
INTERESSE PAESAGGISTICO E IMPIANTI FOTOVOLTAICI 

Art. 7-bis d.lgs. 28/2011 
(introdotto dall’art. 30, co. 
1 d.l. 91/2014, come 
convertito dalla l. 
116/2014) 

Art. 7-bis d.lgs. 28/2011 
(come modificato dall’art. 
31, co. 2-bis d.l. 77/2021, 
come convertito dalla l. 
108/2021) 

Art. 7-bis d.lgs. 28/2011 
(come modificato dall’art. 
9, co. 1 d.l. 17/2022) 

Art. 7-bis d.lgs. 28/2011 (come 
modificato dall’art. 9, co. 1 d.l. 
17/2022, come convertito dalla 
l. 34/2022) 

Art. 7-bis d.lgs. 28/2011 (come 
modificato dall’art. 47, co. 6 d.l. 
13/2023, come convertito dalla l. 
41/2023) 

5. Ferme restando le 
disposizioni tributarie in 
materia di accisa 
sull'energia elettrica, 
l'installazione di impianti 
solari fotovoltaici e termici 
con le modalità di cui 
all'articolo 11, comma 3, 
del decreto legislativo n. 
115 del 2008, su edifici non 
ricadenti fra quelli di cui 
all'articolo 136, comma 1, 
lettere b) e c), del decreto 
legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, non è 
subordinata 
all'acquisizione di atti 
amministrativi di assenso, 
comunque denominati. 

5. Ferme restando le 
disposizioni tributarie in 
materia di accisa 
sull'energia elettrica, 
l'installazione di impianti 
solari fotovoltaici e termici 
con le modalità di cui 
all'articolo 11, comma 3, 
del decreto legislativo n. 
115 del 2008, su edifici, 
come definiti alla voce 32 
dell'allegato A al 
regolamento edilizio-tipo, 
adottato con intesa sancita 
in sede di Conferenza 
unificata 20 ottobre 2016, 
n. 125/CU, ai sensi 
dell'articolo 4, comma 1-
sexies, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, o su strutture 
e manufatti fuori terra 
diversi dagli edifici, nonché 
l'installazione, con 
qualunque modalità, di 
impianti solari fotovoltaici 
su strutture e manufatti 
diversi dagli edifici non 

5. Ferme restando le 
disposizioni tributarie in 
materia di accisa 
sull'energia elettrica, 
l'installazione, con 
qualunque modalità, di 
impianti solari fotovoltaici 
e termici sugli edifici, come 
definiti alla voce 32 
dell'allegato A al 
regolamento edilizio-tipo, 
adottato con intesa sancita 
in sede di Conferenza 
unificata 20 ottobre 2016, 
n. 125/CU, o su strutture e 
manufatti fuori terra diversi 
dagli edifici e la 
realizzazione delle opere 
funzionali alla connessione 
alla rete elettrica nei 
predetti edifici o strutture e 
manufatti, nonché nelle 
relative pertinenze, è 
considerata intervento di 
manutenzione ordinaria e 
non è subordinata 
all'acquisizione di 
permessi, autorizzazioni o 
atti amministrativi di 

5. Ferme restando le disposizioni 
tributarie in materia di accisa 
sull'energia elettrica, 
l'installazione, con qualunque 
modalità, anche nelle zone A 
degli strumenti urbanistici 
comunali, come individuate ai 
sensi del decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 
1444, di impianti solari 
fotovoltaici e termici sugli edifici, 
come definiti alla voce 32 
dell'allegato A al regolamento 
edilizio-tipo, adottato con intesa 
sancita in sede di Conferenza 
unificata 20 ottobre 2016, n. 
125/CU, o su strutture e 
manufatti fuori terra diversi dagli 
edifici, ivi compresi strutture, 
manufatti ed edifici già esistenti 
all'interno dei comprensori 
sciistici, e la realizzazione delle 
opere funzionali alla 
connessione alla rete elettrica 
nei predetti edifici o strutture e 
manufatti, nonché nelle relative 
pertinenze, compresi gli 
eventuali potenziamenti o 
adeguamenti della rete esterni 

5. Ferme restando le disposizioni 
tributarie in materia di accisa 
sull'energia elettrica, 
l'installazione, con qualunque 
modalità, anche nelle zone A 
degli strumenti urbanistici 
comunali, come individuate ai 
sensi del decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 
1444, di impianti solari 
fotovoltaici e termici sugli edifici, 
come definiti alla voce 32 
dell'allegato A al regolamento 
edilizio-tipo, adottato con intesa 
sancita in sede di Conferenza 
unificata 20 ottobre 2016, n. 
125/CU, o su strutture e 
manufatti fuori terra diversi dagli 
edifici, ivi compresi strutture, 
manufatti ed edifici già esistenti 
all'interno dei comprensori 
sciistici, e la realizzazione delle 
opere funzionali alla connessione 
alla rete elettrica nei predetti 
edifici o strutture e manufatti, 
nonché nelle relative pertinenze, 
compresi gli eventuali 
potenziamenti o adeguamenti 
della rete esterni alle aree dei 



ricadenti fra quelli di cui 
all'articolo 136, comma 1, 
lettere b) e c), del decreto 
legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, non è 
subordinata 
all'acquisizione di atti 
amministrativi di assenso, 
comunque denominati. 

assenso comunque 
denominati, ivi inclusi 
quelli previsti dal decreto 
legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, a eccezione 
degli impianti che ricadono 
in aree o immobili di cui 
all'articolo 136, comma 1, 
lettere b) e c), del codice 
dei beni culturali e del 
paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, individuati ai 
sensi degli articoli da 138 a 
141 del medesimo codice, 
e fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 21 e 
157 del codice. 

alle aree dei medesimi edifici, 
strutture e manufatti, sono 
considerate interventi di 
manutenzione ordinaria e non 
sono subordinate 
all'acquisizione di permessi, 
autorizzazioni o atti 
amministrativi di assenso 
comunque denominati, ivi 
compresi quelli previsti dal 
codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, a eccezione degli impianti 
installati in aree o immobili di cui 
all'articolo 136, comma 1, lettere 
b) e c), del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 42 del 
2004, individuati mediante 
apposito provvedimento 
amministrativo ai sensi degli 
articoli da 138 a 141 e fermo 
restando quanto previsto dagli 
articoli 21 e 157 del medesimo 
codice. In presenza dei vincoli di 
cui al primo periodo, la 
realizzazione degli interventi ivi 
indicati è consentita previo 
rilascio dell'autorizzazione da 
parte dell'amministrazione 
competente ai sensi del citato 
codice di cui al decreto legislativo 
n. 42 del 2004. Le disposizioni del 
primo periodo si applicano anche 
in presenza di vincoli ai sensi 

medesimi edifici, strutture e 
manufatti, sono considerate 
interventi di manutenzione 
ordinaria e non sono subordinate 
all'acquisizione di permessi, 
autorizzazioni o atti 
amministrativi di assenso 
comunque denominati, ivi 
compresi quelli previsti dal 
codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
a eccezione degli impianti 
installati in aree o immobili di cui 
all'articolo 136, comma 1, lettere 
b) e c), del citato codice di cui al 
decreto legislativo n. 42 del 2004, 
individuati mediante apposito 
provvedimento amministrativo ai 
sensi degli articoli da 138 a 141 e 
fermo restando quanto previsto 
dagli articoli 21 e 157 del 
medesimo codice. In presenza dei 
vincoli di cui al primo periodo, la 
realizzazione degli interventi ivi 
indicati è consentita previo 
rilascio dell'autorizzazione da 
parte dell'amministrazione 
competente ai sensi del citato 
codice di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004, entro il 
termine di quarantacinque giorni 
dalla data di ricezione 
dell'istanza, decorso il quale 
senza che siano stati comunicati i 



dell'articolo 136, comma 1, 
lettera c), del medesimo codice 
di cui al decreto legislativo n. 42 
del 2004, ai soli fini 
dell'installazione di pannelli 
integrati nelle coperture non 
visibili dagli spazi pubblici esterni 
e dai punti di vista panoramici, 
eccettuate le coperture i cui 
manti siano realizzati in materiali 
della tradizione locale. 

motivi che ostano 
all'accoglimento dell'istanza 
medesima ai sensi dell'articolo 
10-bis della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, l'autorizzazione si intende 
rilasciata ed è immediatamente 
efficace. Il termine di cui al 
secondo periodo può essere 
sospeso una sola volta e per un 
massimo di trenta giorni qualora, 
entro quindici giorni dalla data di 
ricezione dell'istanza, la 
Soprintendenza rappresenti, in 
modo puntuale e motivato, la 
necessità di effettuare 
approfondimenti istruttori ovvero 
di apportare modifiche al 
progetto di installazione. Le 
disposizioni del primo periodo si 
applicano anche in presenza di 
vincoli ai sensi dell'articolo 136, 
comma 1, lettera c), del 
medesimo codice di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004, ai soli 
fini dell'installazione di pannelli 
integrati nelle coperture non 
visibili dagli spazi pubblici esterni 
e dai punti di vista panoramici, 
eccettuate le coperture i cui 
manti siano realizzati in materiali 
della tradizione locale. 

 

L’art. 7-bis, co. 5 d.lgs. 28/2011 è stato infine abrogato dall’art. 15 d.lgs. 190/2024 (che rinvia all’allegato D, lett. h). 

L’art. 7 d.lgs. 190/2024, rubricato Attività libera, è strutturato nel modo seguente: 



• Al comma 1, afferma che la realizzazione degli interventi di cui all'allegato A non è subordinata all'acquisizione di permessi, autorizzazioni o atti 

amministrativi di assenso comunque denominati; 

• Al comma 2, afferma che l’art. 7 in parola, fermo restando quanto indicato all'articolo 3, comma 3 (aree idonee), non si applica, in ogni caso, agli interventi 

ricadenti sui beni oggetto di tutela ai sensi della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 

n. 42 

• Al comma 4, afferma che qualora gli interventi di cui al comma 1 insistano su aree o su immobili di cui all'articolo 136, comma 1, lettere b) e c), del codice 

dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, individuati mediante apposito provvedimento amministrativo ai sensi degli 

articoli da 138 a 141 del codice medesimo, fermo restando quanto previsto all'articolo 157 dello stesso codice, si applicano le disposizioni di cui al comma 

5. 

• Al comma 5, afferma che la realizzazione degli interventi di cui al comma 4 è consentita previo rilascio dell'autorizzazione dell'autorità preposta alla tutela 

del vincolo paesaggistico, che si esprime entro il termine di trenta giorni dalla data di ricezione dell'istanza di autorizzazione, previo parere vincolante 

della Soprintendenza competente, da rendere entro venti giorni ai sensi dell'articolo 146, comma 8, del codice di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, 

dei beni culturali e del paesaggio. Il termine di trenta giorni cui al primo periodo può essere sospeso una sola volta qualora, entro cinque giorni dalla data 

di ricezione dell'istanza, l'autorità preposta alla tutela del vincolo o, per il tramite di quest'ultima, la Soprintendenza, rappresentino, in modo puntuale e 

motivato, la necessità di effettuare approfondimenti istruttori o di ricevere integrazioni documentali, assegnando un termine non superiore a quindici 

giorni. In tal caso, il termine di trenta giorni di cui al primo periodo riprende a decorrere dal quindicesimo giorno o, se anteriore, dalla data di presentazione 

degli approfondimenti o delle integrazioni richiesti. La mancata presentazione degli approfondimenti o delle integrazioni entro il termine assegnato 

equivale a rinuncia alla realizzazione degli interventi di cui al comma 4. Qualora l'autorità non si esprima entro il termine perentorio di trenta giorni di cui 

al primo periodo, salvo che la Soprintendenza competente non abbia reso parere negativo ai sensi dell'articolo 146, comma 8, del codice dei beni culturali 

e del paesaggio di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, l'autorizzazione si intende rilasciata in senso favorevole e senza prescrizioni e il provvedimento 

di diniego adottato dopo la scadenza del termine medesimo è inefficace. 

• Al comma 6, afferma che la realizzazione degli interventi di cui al comma 1 che insista su aree o su immobili vincolati di cui all'articolo 136, comma 1, 

lettera c), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004, non è subordinata all'acquisizione dell'autorizzazione di 

cui al comma 5, qualora gli interventi medesimi non siano visibili dagli spazi esterni e dai punti di vista panoramici oppure, ai soli fini dell'installazione 

degli impianti fotovoltaici, le coperture e i manti siano realizzati in materiali della tradizione locale. 

Il d.lgs. 190/2024 è stato adottato in virtù della delega contenuta nell’art. 26 l. 118/2022. 

Il comma 5, lett. d art. 26 cit. pone tra i principi e criteri direttivi la “semplificazione dei procedimenti amministrativi nel settore delle fonti energetiche rinnovabili, 

anche mediante la soppressione dei regimi autorizzatori, razionalizzazione e accelerazione dei procedimenti e previsione di termini certi per la conclusione dei 

procedimenti, con l'obiettivo di agevolare, in particolare, l'avvio dell'attività economica nonché l'installazione e il potenziamento degli impianti, anche a uso 

domestico”. 

L’attuale normativa è scoordinata rispetto al d.P.R. 31/2017, poiché: 



• La lett. A.6 esonera dall’autorizzazione paesaggistica gli interventi di installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici, 

laddove posti su coperture piane e in modo da non essere visibili dagli spazi pubblici esterni; installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio 

di singoli edifici, purché integrati nella configurazione delle coperture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso 

orientamento della falda degli edifici, ai sensi dell'art. 7-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, non ricadenti fra quelli di cui all'art. 136, comma 

1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

• La lett. B.8 assoggetta al procedimento autorizzatorio semplificato gli interventi di installazione di pannelli solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli 

edifici, purché integrati nella configurazione delle coperture, o posti in aderenza ai tetti degli edifici con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento 

della falda degli edifici ricadenti fra quelli di cui all'art. 136, comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; installazione di pannelli 

solari (termici o fotovoltaici) a servizio di singoli edifici su coperture piane in posizioni visibili dagli spazi pubblici esterni. 

Tanto è vero che l’art. 26, co. 13 l. 118/2022, più volte modificato nel tempo quanto al termine che si procede ad esporre, entro quarantotto mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge sono adottate disposizioni modificative e integrative del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 

febbraio 2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare le categorie di interventi e opere di lieve entità e di operare altre semplificazioni procedimentali, individuando 

ulteriori tipologie di interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica oppure sottoposti ad autorizzazione paesaggistica semplificata, nonché al fine di 

riordinare, introducendo la relativa disciplina nell'ambito del predetto regolamento, le fattispecie di interventi soggetti a regimi semplificati introdotte mediante 

norme di legge. 
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